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Bologna 3 . Luglio 1734. v:!. # 


I L Signor Generale Conce di Mercy redituìcofì nella 
fcorfa all* Accampamento della Tua Armata , ed aven- 
do da Erprcflb ricevuti reiteraci ordini dalla Corte 
di Vienna di attaccare in qualunque forma T Armata 
Collegata, la mattina de’ 27. dello feorfo verfo il mez- 
zo giorno, avendo prima lette in un Confìglio di Guerra le 
Lettere ricevute con i detti ordini dalla fua Corte , ed aven- 
do Albico mandato il Bagaglio», Equipaggio , Segreteria , e 
CaflTa Militare a Reggio, fece marciare un Corpo confiderabi- 
le della fua Armata ad attaccare il Ponte nominato d’ Attila 
alla AniAra di Parma verfo la Collina, che dopo oAinatocon- 
craAo ritrovato ne’ Francefi, che lo guardavano, l’acquiflò 
con perdita di circa a 300. Uomini tra morti , e feriti ; ed 
i FranceA A ritirarono in buon Ordinanza alla loro Armata, 
comandata dal Marefcidl Coigny , che in numero di circa 
a trentamila Combattenti 1’ aveva poAa in Ordinanza di 
Battaglia nelle Praterie chiamate del Cornocchio , avrndo 
tirata una Linea Ano alla Collina , ed avendo mandato un 
DiAaccamento a Rocca Torchiara , che domina quella , acciò 
i Tcdefchi non potelTcro penetrare da quella parte, avendo 
lafciato al Forte della Sacca un numerofo preAdio per difen- 
derlo in cafo d’attacco, ed i Picmontefi erano pollati in nu- 
mero di circa a ventimila a Sanguigna , avendo fortificato 
Colorno con 5. delli loro Battaglioni con alquanti Pezzi d’ Ar- 
^•*>^tiglicria , e lafciato guardato il loro nuovo Ponte fopra il Pò 
•^al Bofeo de’Lucchefi, non ritrovandoli il Re di Sardegna al 
^ \loro Comando, mentre nei palTati giorni gli era 'convenuto 
^ortarfi a Turino a vilitare la Regina fua Conforte aggrava* 
ma dal male . 

^ ridetto Generale Conte di Mercy la mattina de’ 29 dello 
j Arorfo dopo aver palTato il giorno antecedente , come fi ò 
^ detto, il Ponte d’ Attila, avendo divifa la Aia Armata in due 
Colonne, comandandone-Ja finifira egli mcdelimo , c la de- 
Ara il Signor Principe di Wirtembergh , andò ad atraccaro 
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A a Collcgata , portata nelle Lince, nel luogo detto 
Crocette poco di fopra alla Città di Parma, ed cflen- 
do paflTato vicino ad una Cafcina fenza farla prima ricono- 
fcere , fu fatto di quivi fopra di erto gran fuoco da un buon 
Corpo d’infanteria Francefe, che era portata in detta Cafci- 
na ; per lo che intertatofi voler prigioniero , oppure tagliare 
in pezzi tutto quel Corpo, vi perdè molta della fua gente; 
ma i Franccfi riconolcendo dofjo di non poter più refiftere , 
fi ritirarono nelle vicine loro Trincicre; onde porto in un’ar- 
dente moto il detto Generale Mcrcy , fi portò difperatamcnte da 
attaccare le Linee de’ Collegati , cominciando l’azione con 
molto vigore tra le ore 15. e 16. Ma ficcome la Colonna, 
che comandava il fuddetto Mcrcy veniva molto incomodata 
dal Cannone della Città, rtimò bene tirarli fuori del Tiro -e 
diede di nuovo Taflalto alle Linee nemiche, quali dopo orti- 
nato fanguinofo contrailo gli forti in parte di fuperare, avendo 
inchiodati tre pezzi di Artiglieria de’ Nemici ; ma comecché 
fuperata la prima Liner ne ritrovò altra più forte , c guarni- 
ta di Artiglieria carica a Sacchetti , crtetidovi di più tra l’una 
e l’altra T inra de i ridotti , e gran folli , dove era portata al 
coperto dell’ Infanteria Francefe in numero di /^ooo. quella 
coY-inciò con la Mofchettcrla a fare un terribil fuoco fopra 
tfli Tedefchi , e 1 ’ Artiglieria lìmilmentc cominciò a giocare 
cv-ntro gli Aggrertbri , onde re rimafero di quelli un gran 
numero ertinti fopra il Campo, tra i quali il medelìmo Ge- 
neral Mcrcy , colpito nel petto da due colpi di Fucile, il di 
cui Cadavere fu ritirato da* fuoi , che per tre volte furo- 
no fempre rifpinti con maggior perdita , ed obbligati a ritirarfi ; 
dipoi il Principe di Wirtembergh , che fi portò colla fua Co- 
ma con un valore eftremo, quando era in procinto di lù- 
’ rare dalla fua parte le Linee fu prelb di Fianco da 5000. 

emontefi , che fortirono di Parma, ficchè fu necelfitato, 
dopo aver moItilTìmo folFerto , di ritirarfi colla fua gente in di- 
fordine verfo Collina , fempre feguitato da P/’-^montefi fin fot- 
io il Cannone di Monte Chiarucolo. 

Si dice, clic in quella Azione fiano rimarti (opra il Cam- 
po ertinti circa a otto in novemila Alemanni , e circa cinque- 
mila feriti . I Generali morti fi dicono gli appreflb, General 
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Merc 7 , Cu^cmfcack , Wlntz , Principe di Levvem». 
lonnello Formenrini , Coloncilo FaJfy, ed il Principe 
na-OarmAac. Tra i feriti poi fi contano i feguenti ; Principi, 
gi di Wirtcmbergh , M. Palfy Luogotenente Gener., Marche- 
fe Don Gabriello d’Efie, March. Santa Criftina , Generale VaK 
fech , Saxeiniborfaii, Vaftandonck , Diesback , De la Torre > 
ed il Co: di Caftelbarco AjutanteGenerale . Sono feriti ancora 
molti altri Ufiziali di ftima , de i quali per anco non fi fan- 
no i nomi , contandofi , che il numero degli Ufiziali d’ogni 
rango fia di zoo. morti, e circa a loo. feriti. Il numero de* 
Francefi morti , e loro Ufiziali fin’ora non fi è potuto fa- 
pere, per eflcr rimarti padroni del Campo, ma anco a’rac- 
defimi fi fuppone fia coftato moltilfimo Sangue. 

Querta sì funerta tragedia', alla quale hanno molto con- 
tribuito anco i Paefani del Parmegiano avendo uccifo molti 
dc’difperfi Tedefchi , infieriti contro i medefimi per il Sac- 
co ^dato a Colorno , e molto più a Monte Chiarucolo, dove 
avevano ridotto i migliori loro Bbni ^ terminò con il giorno, 
mentre la 'rtrage feguitò fino all’ imbmnir della notte, 
favor della quale l’Armata Tedefcf. fi ritirò .;1 ^ C 
po di Sorbolo, dove fi ridurte ance con il fino Corpo il j 
cipe di Wirtembergh avendo fatto la rtrada della Collina 
Francefi fi fono avanzati -a far P'ofpctto dove era il Camp*. 
Tedefeo, cflendo del tutto libera la Città di Parma, anzi - 
verfo la fera di quefio giorno fi faputo, che i Tedefchi fi 

fono porti fotto il Cannone c Reggio per ertèr più al 
coperto . 

Il Cadavere del Gene* 
nel Vefeovado di quella C 
alla Militare. I feriti d 
parte a Vaiverde luog- 
gio , e Rubiera , a' 
in dodici Ca^- 
in Reggio, 
to, per Tur’ 
multo , che 
che vi fi ' 


"“PO ertere flato efpoflo 
onorevole fepoltur 
to fono flati condo 
nefe Canofla tra Re 
oCo. fono flati dirtribui 
♦ / il rertdiuc fi ritrovi- 
la di conlufione,e fpaven- 
ìe Alemanne, e ner '1 r 

adw , per i fune/. 
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'-fchi fi ritniovano prcrenreirsenre tut;» r*I Reg- 
, con gran titru'r^* di cj'""’ ’ ‘n; , c dei 

iT I *’c fi accredita dai ved.-rfr «iu • ^ ;i mo‘'‘ 
r' I . i MobiTi dei detto Sig'.or L*‘ ra,c.he ' ’n*- 
p. 'l' -u 1 il.'' Palazzo, c le Pitture migliori vengo. lO l'on.ue 
.1 -L.eene d'I-omo alla Vil'a di Gag;,io de’ \^nce S'^rra, e 
0 i v'e,c*" iiofsa qui pure giungere elTo Si-? i?ca c. ! • Pria* 
r- Figlie, e molti altri Cavalieri , e .vgnr “> lanefi, 
I "r'ifc , cl. • i Francefi , con un Corpo .. njici mila 
■ (i fiat av . i V'erfo Santa Vittoria , e con altro 
di lìn” i •.mero « Calie! Nuo , fc '■ o a. ìo di 
•care ^ ati :: i "^ederchi trincierati fofo Reggio - 
L P^r icoia tà del Campo ’^rancefe , mancano p»'cfcn- 
remeiifi- per efTerc rt uet.o Campo Ipedito folamente 

per I.- F. di P '.àglio del Signor Tenente Gene» 
3 alw Mar> iivie de ’ i? , alla Macftà del Re di Napoli . 
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